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1) Premessa

Il presente progetto viene redatto ai sensi del bando per la presentazione di progetti volti a favorire un sistema integrato di sicurezza, sulla base dei criteri stabiliti dalla Legge Regionale 15/2001, pubblicato il 21 giugno 2008 sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio ed è riferito in particolare al punto 3, lettera c “… politiche sociali a favore della legalità, della sicurezza e della prevenzione delle situazioni di disagio, di accoglienza e di supporto per le vittime di reato.”
2) Descrizione della partnership 

· Comune di Cerveteri (Roma)

· Cooperativa Sociale L’AGORA

La Cooperativa Sociale L’AGORA è una Cooperativa Sociale di tipo A e B che annovera tra i vari soci anche delle persone svantaggiate. Opera dal 1997 nel territorio di Ladispoli e Comuni limitrofi in provincia di Roma, collaborando anche con altre Organizzazioni sociali e Cooperative del comprensorio. L’attività principale della Cooperativa è quella di gestire servizi in appalto DAI Comuni comprensoriali ed altre Organizzazioni che consentono il lavoro anche ai soggetti svantaggiati.

La Cooperativa svolge tuttora e ha svolto in passato, attività sociali di studio e di promozione per le categorie più deboli o soggette a discriminazione sociale e attività di ricerche, analisi relativi al fenomeno dell’immigrazione
                                                         Scheda identikit Coop. Sociale L’AGORA
	Denominazione
	L’AGORA Società Cooperativa Sociale 

	Natura giuridica
	Società Cooperativa sociale a mutualità prevalente

	Sede sociale
	Via Trieste,33    00055 LADISPOLI ( ROMA)

	Telefono 
	06 9913719      -   06 9946015 

	fax
	06 9914042

	Cell Presidente
	338 3433936

	p. Iva
	05291031002

	CCIAA
	871888

	Reg. Imprese
	239188/97/RM

	Reg. Prefettizio
	24911/D

	Presidente
	Benito USSIA nato il 01/09/1937 in Soverato (CZ) res. In Ladispoli Via dell’Infernaccio,15 CF: SSU BNT 37P01 I872M

	N° soci
	19

	Sede operativa
	Via Siracusa 6, 1          00055 Ladispoli (RM)

	Data di costituzione
	20 marzo 1997

	omologazione
	Trib. Di Roma   il 23 aprile 1997

	Albo regionale
	Decreto n° 2479 del 15/12/1997, iscr. N° 97/246 . Sez. B


· Associazione di promozione sociale “LA NUOVA CRISALIDE” 
L’Associazione, anche se di recente costituzione, svolge molteplici attività nel comprensorio territoriale tra Cerveteri, Ladispoli e Comuni limitrofi. Nasce con l’intento di andare incontro alle esigenze delle famiglie al cui interno vi siano situazioni di difficoltà, fornendo un supporto altamente qualificato anche agli insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado per la preparazione specialistica degli insegnanti di sostegno o la formazione degli operatori delle ludoteche e dei micronidi per la diagnosi precoce.
                                         Scheda identikit Associazione “LA NUOVA CRISALIDE”
	Denominazione
	LA NUO VA CRISALIDE - Associazione di promozione sociale 

	Natura giuridica
	Associazione

	Sede sociale
	Via Taormina, 62    00055 LADISPOLI ( ROMA)

Altre sedi: Via Carlo Dossi, 63 Roma   - Via Nicola Tagliaferri, 29 Roma

	Telefono/fax
	 06 9947910

	email
	lanuovacrisalide@alice.it 

	Responsabile legale
	Rosaria Russi


· Associazione Volontari Ospedalieri “AVO” 

L'AVO- Associazione Volontari Ospedalieri, fondata nel 1975 a Milano da Erminio Longhini , primario nell'ospedale di Sesto San Giovanni, oggi dispone di un organico di oltre 27000 volontari distribuiti in 212 sedi in tutta Italia ,che fanno capo alla Federazione Nazionale - Federavo - di cui Erminio Longhini è Presidente. Tra i compiti dell'A.V.O. sono contemplati: sostegno morale e psicologico dei degenti e a forme di assistenza minuta: dall'aiuto offerto a coloro che non possono mangiare da soli alle piccole commissioni, alle funzioni di raccordo con i familiari e , infine, alla promozione di iniziative destinate allo svago dei degenti. 
3) Analisi del contesto di riferimento e obiettivi progettuali
È da tempo nota nel territorio interessato l'esigenza diffusa nella popolazione locale di maggiore sicurezza, soprattutto nelle ore notturne: molti sono gli episodi segnalati di microcriminalità (piccoli furti, scassi, ecc.), di vandalismo e di generale disturbo alla quiete. Una delle esigenze più sentite dagli abitanti di Cerveteri e Comuni limitrofi, è quella di vivere in un ambiente tranquillo e sicuro per sè, le proprie famiglie e le proprie attività (artigianali, industriali, commerciali, ecc.). Microcriminalità, atti di vandalismo, incidentalità stradale influiscono negativamente sul senso di sicurezza dei cittadini. In questo contesto, la polizia locale ha un limitato margine di azione a causa della carenza di organico e di dotazioni strumentali. L'amministrazione locale si trova a dover dare risposte concrete a questo bisogno di sicurezza, per garantire un normale svolgimento della quotidianità e dell'attività imprenditoriale, oggi compromesse dall'ansia e dalla paura di poter subire un reato. Gli ultimi dati sull’immigrazione confermano che il comprensorio territoriale tra Cerveteri e Ladispoli risulta essere quello a più densa popolazione di extracomunitari del Lazio e meta di immigrazione delle comunità provenienti dall’Est dell’Europa. La comunità più grande è quella rumena, cresciuta soprattutto negli ultimi anni, seguita da quella polacca, di più antico insediamento e numericamente stabile. Anche in questo distretto si conferma la frammentazione delle nazionalità tipica dell’immigrazione italiana: la comunità più grande, quella rumena, raggiunge il 41% delle presenze, il restante 58 % dei residenti stranieri è diviso fra più di dieci comunità in cui prevalgono quelle dell’Est Europa. La difficoltà a trovare un lavoro adeguato e l’estremo bisogno di arrivare almeno ad una economia di base spinge purtroppo molti di loro nelle ampie braccia della malavita organizzata.
Il progetto ha lo scopo di elaborare delle politiche integrate per la sicurezza urbana al fine di contribuire a rendere maggiormente efficace il controllo sociale e la mediazione culturale, così da aumentare il controllo del territorio e la consapevolezza dei cittadini sui rischi criminali cui sono esposti. Attraverso un migliore controllo del territorio sarà infatti possibile diminuire i fenomeni di microcriminalità, gli atti di vandalismo e l'incidentalità stradale. Tutto ciò condurrà ad un maggiore senso di sicurezza dei cittadini. Il bisogno di sicurezza è ai primi posti tra le aspettative dei cittadini e l'attivazione di questo progetto consentirà loro di averne una maggiore percezione grazie, tra l’altro, all'integrazione proficua e collaborativa tra le varie istituzioni interessate. Per queste motivazione, concordemente con l’Amministrazione comunale, sarà elaborato e realizzato un sistema di videosorveglianza cittadina, per la sicurezza del territorio, per il miglioramento della vivibilità e fruibilità delle zone pubbliche, per il controllo e il presidio di zone soggette a fenomeni di criminalità diffusa.
4) Articolazione dell’intervento 
Il presente intervento si compone di una serie di azioni suddivise in attività specifiche che saranno realizzate dalle partnership previste. Sarà realizzato un sito internet di conoscenza e informazione sul lavoro svolto e sugli obiettivi da perseguire. La durata dell’intera iniziativa è calcolata in mesi 6.
        Azione 1 – Costituzione della “Consulta per la Sicurezza Urbana” e    realizzazione videosorveglianza cittadina 
Attività 1 – consulta comunale
Questa attività riguarda direttamente l’Amministrazione comunale di Cerveteri che dovrà provvedere a costituire una “Consulta per la Sicurezza Urbana”, tale organismo avrà come obiettivo quello di rappresentare un luogo di incontro fra i vari interlocutori a livello comunale interessati al tema della sicurezza.
La Consulta svolgerà anche un’attività di comitato tecnico di monitoraggio per tutta la durata del progetto; 
La Consulta sarà composta da:
rappresentanti dell’Amministrazione Comunale, rappresentanti dei Corpi di Polizia, Polizia Municipale, Carabinieri, Vigili del Fuoco, Protezione Civile, rappresentanti dei Consigli Circoscrizionali, rappresentanti delle Associazioni di Volontariato, 
rappresentanti dei Consumatori, rappresentanti delle Associazioni di Categoria 
rappresentanti del mondo della Scuola.
La possibilità di riunire tali soggetti in modo frequente e programmato, consentirà un confronto sul tema della sicurezza fra giudizi provenienti da prospettive diverse, che permetterà di elaborare strategie e politiche integrate e trasversali alle varie iniziative che in futuro il Comune di Cerveteri andrà ad attivare e progettare nuove azioni che meglio possano rispondere alle necessità dei cittadini e al loro “bisogno di sicurezza”.
Attività 2 – videosorveglianza
Questa attività comprende  la installazione di n° 15 telecamere dome brandeggiabili di alta risoluzione costruite con materiali altamente resistenti, che le proteggono da eventuali atti molesti e dagli agenti atmosferici. L'aspetto esteriore delle telecamere e mimetizzabile e può assumere, all’occorrenza, anche l’aspetto simile ad un comune lampioncino, le integra perfettamente con l'arredo urbano. Inclusa con le telecamere, viene fornita una gestione completa degli allarmi già integrata per la notifica all'utente o alla sala comandi in caso di rilevazione di un evento. L'allarme può essere trasmesso: 

· Tramite un messaggio vocale ripetuto dall'altoparlante della telecamera (ad esempio: "Siete stati registrati")

· Tramite messaggio con un'immagine o una sequenza

· Tramite una chiamata IP o ISDN con la possibilità di effettuare una comunicazione bidirezionale

· Tramite un messaggio di rete verso un server o una stazione di controllo (notifica IP)

Le apparecchiature trasmettono le immagini a colori e operano anche in condizioni di luce sfavorevoli: basta una minima fonte di luce perché le informazioni siano ben visibili dalla sala operativa e, nelle ore notturne, lavorano all’infrarosso. Le telecamere saranno collegate alla sala operativa dei carabinieri o della questura  dove sarà in atto la videoregistrazione 24 ore su 24 di tutte le informazioni video delle telecamere installate sul territorio. Nel centro operativo sarà installato un sistema di controllo con monitor al plasma a 42”. Asse portante del progetto sarà la realizzazione dell’intera rete in wi-fi, quindi con la possibilità di accedere direttamente oppure anche con il mezzo internet a determinati IP con accesso protetto. Tutto questo  consentirà la connessione di ogni telecamera impiegata e dei centri di regia con il mezzo trasmissivo che meglio risponde alle esigenze in questione, sia per quanto riguarda le distanze di trasmissione, sia per la semplicità ed economia della realizzazione rispetto ad esempio alla cablatura con fibra ottica. I sistemi di videosorveglianza ad alta risoluzione vengono ormai impiegati da anni in tutti i continenti, in ambasciate, aeroporti, stazioni, porti, stazioni di servizio, hotel o autostrade. Una maggiore risoluzione garantisce una maggiore precisione dei dettagli dell‘immagine. Con la precedente tecnologia analogica un‘immagine live non ha più di 0,4 megapixel e un‘immagine registrata in genere ha 0,1 megapixel. Una telecamera ad alta risoluzione come quelle previste per questa iniziativa può registrare invece una quantità di dettagli 30 volte superiori. Per questo motivo si possono riprendere maggiori aree, con panorami fino a 360°, consentendo di ridurre così il numero delle telecamere installate e quindi i costi.
Azione 2 – Campagna di informazione sul tema della “Sicurezza urbana”
Le Azioni 2,3 e 4 saranno realizzate dalla Cooperativa Sociale L’AGORA unitamente all’Associazione “LA NUOVA CRISALIDE”
Attività 1 – Brochure informativa per la cittadinanza
Verrà realizzata una brochure sintetica e di facile lettura rivolta alla cittadinanza, con una sezione dedicata in particolare agli anziani, da distribuire a tutti i nuclei famigliari attraverso la consegna da parte di gruppi ed associazioni di volontariato e nei centri di aggregazione della popolazione anziana e la spedizione a tutti i nuclei famigliari .

Attività 2 – Pieghevole per le scuole                                                                       Sarà predisposto un depliant pieghevole rivolto ai giovani delle scuole medie inferiori e superiori, da distribuire nelle scuole, dedicato al tema della tolleranza, del fenomeno del bullismo e dell’educazione alla legalità realizzato sulla base degli spunti emersi dall’azione di educazione/formazione ai formatori, volontari e classi pilota di istituti “difficili” 
Azione 3 – Attività formative/educative
Attività 1 – Corsi per formatori ed insegnanti
Ai formatori ed agli insegnanti, verrà data la possibilità di frequentare un corso di formazione sul tema delle tecniche e metodologie per mediazione dei conflitti ed interventi tesi a favorire l’educazione alla legalità. Il corso sarà realizzato usufruendo di un aula messa a disposizione dal Comune o dagli Istituti scolastici ed avrà la durata di 3 giorni per 3 ore al giorno, totale: 9 ore
Attività 2 – Corsi per volontari 
Sarà dedicato un corso per personale ed aderenti ad associazioni di volontariato sui temi della mediazione dei conflitti e dell’educazione alla legalità ed assistenza alle vittime dei reati. Il corso sarà realizzato usufruendo di un aula messa a disposizione dal Comune o dagli Istituti scolastici. Durata:  3 giorni per 3 ore al giorno, totale: 9 ore
Attività 3 – Corsi per i ragazzi 
Verranno individuate delle classi pilota di istituti scolastici caratterizzati da situazioni difficile sotto il profilo del fenomeno del bullismo, della convivenza fra alunni e del rispetto delle regole comportamentali civili e scolastiche. Si selezionerà una classe per ogni istituto scolastico per un totale di 6 classi. Il corso sarà articolato in:
cinque incontri con gli insegnanti formati dal corso indicato nell’Attività 1, due incontri in cui vi sarà anche la partecipazione di rappresentanti dei Corpi di Polizia, Polizia Municipale, Carabinieri e Vigili del Fuoco; tutto ciò col fine di creare un terreno su cui permettere l’avvicinamento della popolazione scolastica ai rappresentanti delle istituzioni. 

Azione 4 – Strumenti innovativi per far conoscere il tema della sicurezza ai ragazzi: videogioco sulla prevenzione e la sicurezza urbana

Nell’ambito dei temi relativi alla sicurezza urbana e, più in generale, del territorio nel suo complesso, le attività di prevenzione costituiscono certamente un argomento di rilievo e di estrema attualità. Essendo intenzione dell’Ente proponente procedere sul percorso del coinvolgimento delle scuole sul tema della prevenzione nell’ambito della sicurezza urbana, si vuole fornire informazione sulla sicurezza ai ragazzi attraverso lo sviluppo e la distribuzione nelle scuole di un apposito videogioco. Il videogioco sulla sicurezza urbana può rappresentare una fase del materiale informatico multimediale ed interattivo che potrà essere realizzato in un secondo tempo. 
Tale attività è complementare alla realizzazione di una pagina web di diffusione dei contenuti del progetto; attraverso il forum ed il questionario, i ragazzi potranno dire la loro opinione sul tema della sicurezza urbana e del progetto.
Azione 5 - Avvicinare le Istituzioni 

Questa Azione sarà realizzata dall’Associazione AVO.
Attività 1 - Sportello di ascolto per le vittime dei reati 
Tale struttura è stata ideata con lo scopo di far sentire più vicine le Istituzioni ai cittadini e fornire una risposta veloce e chiara alle persone vittime di reati. Lo sportello sarà localizzato in una zona strategicamente prescelta tra quelle di facilissima fruizione (pensiamo alle necessità dei portatori di handicap ed agli anziani vittime di un reato) e posizionata su percorsi che possano congiungere  la stazione e le piazze  principali, il Comune e la sede del Comando di Polizia Urbana. 
Per venire incontro alle reali esigenze del cittadino vittima di reato, si provvederà con la stesura di procedure d’azione chiare e sintetiche che forniranno alla vittima o al cittadino, la prima indicazione di cosa fare ed a chi rivolgersi a seconda del reato subito; tali procedure, saranno elaborate in collaborazione fra corpo di polizia municipale, corpo dei carabinieri, corpo di polizia e corpo dei vigili del fuoco. Il locale adatto per questa iniziativa sarà reperito dal Comune stesso oppure scelto tra le possibili locazioni esistenti nelle aree strategiche di cui sopra. Lo sportello d’ascolto sarà gestito per i primi 3 mesi da personale del team del progetto insieme a volontari, dopo i primi 3 mesi i volontari continueranno da soli a gestire a turno le attività dello sportello.
Azione 6 - Creazione di servizi “accreditati” a favore delle vittime di reati finalizzati alla diminuzione del danno
Azione da realizzare da parte del Comune di Cerveteri

Attività 1 – Creazione della figura dell’Artigiano Sicuro
Attraverso un accordo tra Comune e gli operatori di settore, verrà stilato un protocollo d’intesa attraverso cui gli operatori che aderiranno, si impegnano a concordare prezzi chiari e calmierati a favore delle fasce/categorie di cittadini deboli e meno abbienti per i servizi utili a ridurre il disagio dei cittadini che hanno subito un reato (es. duplicati di chiavi, sostituzione di serrature, porte, vetri, etc). L’Amministrazione Comunale rilascerà agli operatori che sottoscrivono il protocollo, un tesserino di riconoscimento di “Artigiano Sicuro” sotto il profilo della professionalità e della qualità del servizio.                                                                   Il riconoscimento di “artigiano sicuro” andrà soprattutto anche agli operatori determinati verso una spinta sociale equa e solidale verso le categorie di cittadini meno abbienti che non possono permettersi i costi medi dei lavori di normale manutenzione, rifacimento, modifica, ecc. Presso questi artigiani i cittadini in sofferenza economica potranno trovare lavori di alta qualità e precisione a prezzi accessibili sotto il profilo equo e solidale.
Schema sintetico dell’intervento
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5) Piano economico finanziario
	Progettazione dell’intervento
	1500,00

	Organizzazione generale per la realizzazione                                    delle azioni da parte del Comune (consulta, tesserini artigiano sicuro, addetti, promozione e diffusione, ecc.)
	5500,00

	Brochure, depliants, promozione dell’iniziativa,ecc.
	3800,00

	Corso per insegnanti
	2200,00

	Corso per ragazzi
	3700,00

	Corso per volontari
	2200,00

	Elaborazione, realizzazione e produzione videogioco
	5000,00

	Affitto locale per “sportello di ascolto”periodo 3 mesi = 3000,00
Adeguamento locale, ripulitura, climatizzazione, impianto elettrico e telefonico larga banda e impiantistica  : 4300,00
· Spese telefono, energia elettrica= 1000,00
· Arredo, scrivania, armadietto, pc con larga banda=5800,00
· Assicurazione infortuni= 800,00
	14900,00

	Sito internet
	1500,00

	Responsabilità ed organizzazione generale
	5500,00

	Risorse umane

· N° 1 coordinatore                                                                  (15 ore settimana x 6 mesi x 45 €) = 16200,00
· N° 2 psicologi /assistenti sociali/ operatori specifici             (15 ore settimana x 6 mesi x 45 €)= 32400,00  
· N° 2 collaboratori                                                                           (15 ore settimana x 6 mesi x 35 €)= 25200,00 
	73000,00

	Impianto videosorveglianza
	78800,00

	totale
	197600

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Totale costo intervento: 




197.600,00
Importo a carico degli enti proponenti (20%)

  38.520,00
Contributo richiesto: 



    €       158.080,00
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